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, , . , U3ljli.M4, 
utla nel 1883, è ospttata In un 
~'-> dall'architetto Cesare Bai-

i cecasione della grande 
azionale Negli anni Tren-

-rJ-m&è> posteriore un 
ampUarnento In due nuclei perfettamente 

"*• '• augurazione delTampllemen-
» « f i j 988 con una móstra an-

. > art i i Achille PerUll e Castone 
_. . , . J^pmm» «WIP «comparto ar-

(*nttto Luigi Coaenia, a cui si lavorava da 
un vmtennio.U Galleria è dedicata soprat-
tutto a pittori e acultorl Italiani del « X « XX 
aeeoto, ma tono presenti anche artisti stra
nieri'Sono da aegnalaie opere di Morandi, 
Boccioni. Balla, Rosai, Stoni, Mamù. Guttu-
M, Orclnl, Colla, A. r^moctoro.G. Pomodo
ro, Carri, de Chirico, Pirandello. C&anne, 
Kandmsky, Monei, Van Gogh C'è ancora 
molto da fare l'apertura delle sale che ospi 
•ano l'arie dal secondo dopoguerra ad oggi 
e quella della sezióne destinata al servizi e 
all'auditorium 

ARTE DA PASSEGGIO 

Capolavori sotto 

M U M O Nazionale Romano 

Al modico prezzo di 1000 li
re si possono ammirare nel 
Museo Nazionale nomano a 
piazza dei Cinquecento una 
copia di età antpnina e altre 
acefale scoperte nella tenuta 
reale di Castelporzianp del 
Discobolo di Mimmi, U cosid
detto Trono LudOBblàl diffi
cile interpretazione nella sa
la adiacente. un corridoio 
con busti je lo .-splendido 
chiostro di Michelangelo, Le 
«alette orientali- in (ondo al 
chiostro presentono vari ri' 
«evi, statuette « gruppi scul
torei, ft) pruno piano s i$ ee . 
colti da mosaici policromi 
del 11 sec d C, raffiguranti 
alghe, conchiglie, pesci e 
serpenti che affascinano uc
celli. Seguono stucchi ed af

freschi e una stanza cinta da 
una magnifica fascia di giar
dino verdeazzurro con meli 
e volatili provenienti dalla 
Villa di Ima a ftima Porla, 
Considerando che il museo 
dispone di circa 300000 
•pezzi», tra cui il Pugnatore e 
il Dinas/a in viaggio per 
Bonn, si può avere un'idea 
di quanto minimi siano I set
tori e gli oggetti visibili Una 
mostra che si terra a set-
lembmre nelle Aule delle 
Terme owlerà temporanea' 
mente a parte dell'occulta-
mento presentando fra l'al
tro il complesso fittile di 
Aricela appena restaurato 

Galleria Porla 

Mu«oo di Roma 
In piazza S, Pantaleo il Pa
lazzo Braschi, ultima dimora 
pontificia edificata da Cosimo 
Morelli alla fine dei 700, ospi
ta dal 19521) Museo é Roma 
(chiuso per restaun) con cu 
ca 49000 •pezzi- Se si è for
tunati si riesce a scorgere la 
locomoiioa 0 ftoflf, E possi
bile che nel prossimo futuro 
si espongano le opere riposte 
nei magazzini Tra queste fi
gurano capolavori del XVII 
secolo come II «frano <n Ur
bano Vili di Pietro da Corto
na, il gruppo del Battesimo di 
Cristo e il Busto di Carlo Bar
berini del Mochl, tele del 
Gaudi di Guido Rem e di Car
lo Maratta 

^ U M C O C A K I I A L T 

• V Alla fine del viaggio tra noti e meno noti 
monumenti della Roma antica e moderna, con 
lo sguardo non più (Isso sul selciato ma rivolto 
alle chiese e al palazzi, abbandoniamo l'aria 
aperta e inquinata per Infilarci nel mondo 
chiuso e poco edificante del musei pio che al
tro immaginari di una citta incurante del pro
prio inestimabile patrimonio artìstico, per turi
sti e romani desiderosi di conoscere le ricchez
ze dell'urte la sorpresa di trovarsi davanti a un 
portane sbarrato con la scritta «lavori m c o n » 
è quanto mai probabile. Nel comunali Mazzo 
Braschi, Antiquarium e Museo Bamxco (la cui 
generale rislsternazione dovrebbe prima o poi 
consentire un più valido accesso alla collezio
ne) niente di eia che le guide nporiano è at
tualmente visibile Non molto diversa è la situa
zione degli eterni cantieri come il Museo Nazio
nale Romano con le previste e irrealizzate se
zioni nei palazzi Massimo e Altemps e nell'ex 
arsenale pontificio o la Galleria Borghese in cu| 
la Vtoicreiwinlriorcon la sua sfida ai crolli non 
può certo compensare I occultamento del Ta
ziano Correggio e Caravaggio Su) Ironie dèi 

privati si è già consumata la trasformazione del 
Museo Torkmia in miniappartamenti abusivi 
con marmi collocati al riparo dagli sfregi in ap
posite casse mentre la visita a Villa Albani, da 
effettuarsi a disianza di un anno dall'invio della 
richiesta, e per ora interdetta da non meglio 
precisati restauri Di costruzione di edifici ad 
hoc, dato che gli attuali non presentano i requi
siti per ospitare migliaia di persomi al giorno, e 
dé| trasferimento degli uffici con il recupero al 
Campidoglio degli spazi a fini museali neppure 
si parla. Non restache abbracciare la filosofia t 
•rcheoioflc* dello scandire il tempo In millen
ni e non in anni che si e impadronita di diretto
ri • tecnici alle prese con l'endemica miseria 
dei lavori Interrotti per mancanza di fondi o 
neppure iniziati, dei fili scoperti, degli orari di
mezzati, del servizi inesistenti, del personale 
carente e non qualificato, dell'usura e dell'im
provvisa sparizione di oggetti Più rji 60 000 so
no I reperti dell Antiquarium del Ce/io imballati 
da mezzo secolo Ira > sotterranei dell ancora 
chiuso Palazzo delle Esposizioni, la sala dette 
Aste di Palazzo Cimentino «gli uffici di Palaz
zo Calfaiellt Per non soccombere alla sindro
me di Babele gli addetti ali» catalogazione 

(pochissimi rispetto alla vastità del materiale) 
confidano nell'introduzione del sistema infor
mativo Se 14 storia di Roma non può essere re
sa ai romani pena il precipizio nei gorghi buro
cratici, causa prima dell'Ignoranza come aveva 
intuito il Petrarca, si procede comunque al cen
simento e ai restauro dell esistente grazie ali o-
pera dei volenterosi e mal pagati esperti. Si 
spera che con 11 SO miliardi per 'Roma capita
te- a rianimi il programma di «riuso industriale» 
e decentramento avviato con lo spazio espositi-
vo nejl'e^ complesso Peroni e coi primi inter
venti dell'ex Mattatoio e si sciocchino 1 lavori 
alla Galleria dArte Moderna, che dovrebbe es
sere il nostro Musée d'Orsay e I amministrazio
ne statale considera alla stregua del Museo Cai 
ribaldino e a Palazzo Barbenm mezzo occupa
to dal militari L'ultimo tocco nella uagicomica 
vicenda dei beni culturali è il tentato bis di A -
lazzo Braschi effettuato dal demanio ai danni 
dei Mercati Traianei e dei loro mag-ttztnl mu
seali Secondo la direzione del ministero delle 
Finanze il Comune non avrebbe I titoli per II 
possesso dell'area monumentale E già ti affila
no je armi dei duellanti nella nobile guerra del
le documentazioni 

U beila facciata rococò del pataa» B*da,| 
che ha un cortile del 500 di lspirazJc« bra-
riuuitesca,èunaaelleprirne(^«)levo«». 
piazza Veniali e via del Corso: la Galleria mi 
ria Pamphili, al suo Interno, ospita quadri che 
vanno dal XVI al XVin secolo e sculture anti
che e del 600 SI può anche visitare l'apparla-
mento privato nei giorni di martedì, venerdì 
sabatoedqmenlca dalle 10 alle 13. Lesatelo-< 
no ricche di opere davvero magninche, a co
minciare da quelle giovanili del Caravaggio - : 
la Maddalena, il Riposo nella fuga in Egitto, #. 
&.n Giovani Battista - e capolavori di Lotto, 
Mattu Preti Quercino, Tiziano, Correggio, I 
Carraccl, Giovanni Bellini, Bastano. meJSi. 
fiamminghi Notevole il ritratto di lnnocen»X ; 
Pamphili di Velazquez dipinto nel ISSO, la pU 
bèlla opera conservata in Italia del maestro 
spagnolo E poi sculture, arazzi, amdl pretto» 
sissimi (con quadri di UpPl Lotto, Brocutoo, 
Sebastiano Del Piombo alle pareli) decoano, 
quegli ambienti di rappresentanza e i l i i u * * 
raffinatissimi dove abitarono le famiglie Db*», 
Della Rovere. Aldobrandinle Pamphili dal ) M 
secolo in poi, , 

* ! 
A Accademia di San Miai 

Muaeo Nazionale etrueco di villa Giulia Cali» na». d'art» antica 

Vito CJoll» fu costruita nel ISSI su proget
to del VoMil. dell'Ammannati e dal Vigno 
la, come una delle ville suburbane dell'an-
stocrazla del '500. il giardino ha un caratte
re scenografico, con la loggia, sullo sfondo, 
da cui si Intravede il Ninfeo II porticato se
micircolare é decorato con un illusionistico 
pergolato, nella volta, e sulle pareli con di
pinti di stile pompeiano. Il Museo è stato 

Museo d'Arte orientale 

fondato nel 1889, risistemato ira il 1955 e il 
'60, Vi t raccolto il materiale del territorio 
compreso fra il Tevere e il Mar Tirreno, l'Al
to Lazio, corrispondente all'Emina meridio
nale. Molto vasto e ben organizzalo il mate
riale esposto è suddiviso per aree geografi
che e per collezioni All'entrato tono poste 
sculture in pietra do Vulci, figure fantastiche 
come il Centauro e l'Ippocampo con cava
liere Infinite ceramiche decorate con motivi 
geometrici, con figure sbuzzate o cariche di 
influenza ellenistica, quindi orientalizzanti. 
La statua in terracotta policroma 6e\TApollo 
di Vero, del VI s e t a C. dalla figura grandio
sa e il famoso Sarcofago degli Sposi, prove
niente da Caere, l'attuale Cerveten, con in
flussi tonici (Piazzale delle Belle Arti Gran 
feriali 9-14 dom efes i 9-13, lunedi chiuso 
Dall 1-10 al 30-4 mere 9 18 30. dal 2 5 al 
" 9 m e r c 9-14e 15-1830) 

L'Accademia di S Luca era già dal '40011 
università dei pittori, ed aumentò d'Inni 
za nel '600 e nel 700 Ne facevano | 
maggiori artisti italiani e stranieri, sur 
l'attivila dei giovani promuovendo coi 
FU traslenta nel 1934 dall antica sede (demo
lita peri apertura dei Fori I ) net palazzo Car-
peana, in via della Stamperia NeSalrioc'è la 
bellissima porta del Borromlnl, posta prima di 
una rampa ellittica La collezione dell Accade
mia comprende opere donate dagli acc"*" 
mici stessi, testimonianze, forse minori, 
l'arte tra il '500 e il 700 Di R.iflaello Sr,; 
Putto reggi/estone, altibuiti a Tiziano il Rito 
di Manno Corner, quello di Ippolito Rimmaldi, 
quadri di particolare intensità, ed II £ Gire*» 
mo. Molte opere sono allegorie, con ••mi mi
tologici, oscene religiose come queile dipinti 
daC.B CMllli, detto il Baciccia e da Federico 
Barocci Autoritratti di pittrici settecentesche 
come Angelica Kauffmann e paesaggi d a 
fiammingo Gaspare van Wittel detto llvtnvt-
lelli Porlo di Ripa Grande e un* Veduta** 1% 
eoli Ci sono anche teilimoniante di Ruben» • 
Van Dyck. La Galleria rimarrà chiusi, par.M-
yori, nei mesi di luglio eagostp, ( P i a z z t W 
r Accademia di S. Luca Orari tun mere. ven. 
ultima domenica del mese 10-13) 

Il Muaeo d'arte orientale ha sede nel p ila; 
zq dei principi Brancaccio, costruito da Lui a 
Carimlnl alla fine dell'800 Sono chiusi al 
pubblico sia il palazzo che II giardino. Il Mu-
Beo è aperto dal 1958, è una collezione rela-
• (unente recente di opere d'arte orientali, 

, ^&ttfftoPWP>d» «lonpionl di 
J)rivatt e dal reperti, (jUj depositati, degli ~ 

3 » a j r . | SoWHt amica centro di 
, fi||e»pietre,Uure II settore Iran 
tqmprrWtto|s|ni deltilrfpfro persiano, par-
| ir^,«pr^»usfejn f tólrrproveniente da 
f «imirBiB ̂ mt^Ar|ÌchIssirni i bronzi del 

uristan, dell'Iran Islamico invece ci sono ce
ramiche smallate e a lustro Nel settore Cina-
•Giappone rappresentazioni bronzee del 
Buddha e del Bodhlsattva una delle pia 
grandi collezióni di arte del Gandhara è que
sta raccolta di bassonlievi, provenienti da un 
santuario buddhista II Museo, purtroppo 
quasi sconosciuto e poco valorizzato, orga-
riizza visite guidate per le scuole e la dome
nica mallina, per il pubblico (Oran fenili 9-
14, dom e fest 9-13, Il lunedi è aperto Via 
Menj|ana248) 

Via della Lnngara, IO (Palazzo Corsini): 
h. Lunedi, sabato 9-14, da martedì a venerdì 
9-19, domenica e festivi 9-13, agosto da lu
nedi a sabato 9-14, domenica e festivi 9-13 
Fu fatto costruire nel secolo XV dal cardinale 
Domenico Rumo, nipote di Sisto IV (1411-
1484) e conobbe il suo massimo splendore 
nel Secolo XVII quando, in vari periodi com
presi Ira il 1656 e il 1689, vi risiedette la regi
na Cristina di Svezia, che ne fece un centro 
di vita culturale e vi fondò un'accademia da 
cui derivò poi l'Arcadia, Dopo varie ncissitu. 
dml passò allo Stato nel 18S4 divenendo se
de della Galleria nazionale d'arte antica (ini
ziata dal cardinale Neri Corsini nel secolo 
XVIII), oggi parzialmente traslenta in palaz
zo Barberini, vi restano tuttavia ancora opere 
del XVII e XVIII secolo esposte in sale appo
sitamente attrezzate al primo piano Vi si 
ammirano, tra l'altro, S Sebastiano, di PP 
Rubens, Riposo in Egitto, di Antonio Vati 
Dyck, Ritratto del Bernini e bozzetti del Ba
ciccia Vedute Veneziane del Canaletto, S 
Giovanni Battista e Narciso, del Caravaggio, 
Cristo tra 1 dottori e Maestro d'ascia, di Luca 
Giordano e, tra gli altri autori. A. Gaspan, G. 
B Piazzetta, Mattia Preti, A. Breughel e Salva-

Galleria Spada 
. 1.13; h 9-14. meicole. 

dl, giovedì, venerdì, sabato anche 15-19, do
menica chiuso Fu fatta costruire dal cardi
nale Girolamo Capodiferro nel 1540 con ar
chitettura di Giulio Mazzoni e nel 1632 per
venne al cardinale Bernardino Spada che 
verso il 164Q vi fece intervenire II Borronuni 
per restauri, migliorie e nuovi parttcolari. La 
facciata barocca e una delle pio elegantla 
originali esitenti in Roma. Le bellisiime sala 
interne tono splendidamente ornata di mar
mi, di stucchi e di affreschi. DJ peitfcolara 
importanza -è lo scabra del rtoirunlol, al 
quale si deve pure (nel secondo cortile) la 
célèbre prospettivi. Interessante e «lgtna|i> 
timo saggio di espressione lllusionituca ba
rocca l'enorme salone * lungo poco più di 
nove metri e la colossale statua di Marte è Iri-
fenore ad un metro di altezza. Il palazzo -og
gi sede del Consiglio di Stato - ospita la cele
bre Galleria Spada, importante raccolta di 
pitture e mobili del Sei-Settecento, sistemata 
in quattro ampi saloni decorali con aHreschl 
della pnma meta del XVI secolo vi si ammi
rano pregevoli opere di Annibale Carraccl, 
del Quercino, Domenichlno, Sebastiano del 
Piombo, Caravaggio, Salvator Rosa t Guido 
Rem 

Gall.com. arte mod. 

Antlquarlum 
Nel palazzo cinquecentesco di piazzale Caf-
farelii la mancanza di uscite di sicurezza e la 
vicinanza agli uffici non consentono al pubbli
co (se non con speciali permessi) l'accesso a 
una mostra allestita nel 78 al secondo piano. 
con reperti dal IX secolo alla fondazione della 

iRepubbllca, Ceramiche etrusco-corinzie, cor-
M i maschili e femminili, sarcofagi di terracot
ta urne, olle e materiali vari provenienti dal

l'area sacra di S Omobono. «favissa- (oggetti 
di uso quotidiano miniaturizzati o in grandez
za naturale offerti alle divinità), mosaici e pri
mi esemplili affreschi sono tutti raccolti nella 
bella e Impossibile mostra II resto dei reperti 
dell Antiquarium Comunale è stato posto in 
casse ermeticamente chiuse o aperte agli |d-
detti al restauro e allo catalogazione (stupen
do»* lo Specchio, erotico accanto alla direzio
n i ) , Spostandoti MAntiquanum del Foro di 
Augusto (con entrata dal Mercati Traianei) la 
musica non cambia ma semmai si aggrava 
Tutti I materiali provenienti dagli scavi sono in 
deposito a parte qualcuno tu un tavolaccio al 
plano degli uffici col rischio che un ladro en
trando dalla finestra facilmente se ne Impos
sessi Il terzo Antiquarium non più comunale 
ma pur tempre chiuso e a piazza S Maria No
va al Palatino 

Gali, nax. d'arte antica 
Palazzo Barberini, via Quattro Fontane 13 h 
9 14, domenica 9-13, lunedi chiuso Palazzo 
sontuoso della nobiltà romana, fu Iniziato da 
Cario Mademo nel 162S per volontà di papa 
Barberini Urbano Vili (1623-1644), e conti
nuato poi dal Boirominl e infine dal Bernini 
che lo condusse a termine nel 1633, dopo 
aver apportato, sembra, alcune modifiche alla 
facciata, bellissima, in tre ordini dorico nel 
porticato a grandi arcate, tonico al primo pla
no e connzio ali ultimo Nel 1949 il palazzo 
passò allo Stato e alcuni anni dopo in vane sa
le di rappresentanza fu sistemata una parte 
della Galleria nazionale d arte antica (il rima
nente è ancora a palazzo Corsini) dove si am 
mirano opere famose e, specialmente la For-
narina di Raffaello, il Ritratto di Enrico Vili, di 
HansHolbein (1540), il Trittico del Beato An
gelico Tra gli albi auton presenti nella racco! 
la Andrea del Sarto, Filippino Uppi, Lorenzo 
Lotto, Perugino, Antoniazzo Romano, Sodo
ma Jacopo e Domenico Untorello 

Museo dimezzato perche occupato da cor
pi estranei Palazzo Barberini capolavoro del 
barocco romano, da decenni è occupato per 
meli dal Circolo ufficiali che vi svolge attività 
commerciale affittando le sale per cerimonie 
battesimi, matrimoni (attività del tutto estra 
nea ai compiti delle nostre forze armate) im 
pedendo cosi che vengano esposte razionai 
mente e integralmente le tremila opere dal 
Duecento al Settecento della Galleria nazio
nale darle antica 

Museo e Gali, Borghese 
Nel più bel parco di Roma, il viale dell Uc-
celliera conduce al Casino Borghese che 
ospita la «regina delle raccolte private del 
mondo. Scipione Borghese ne formò il pri
mo nucleo di scultura, poi magnifici quadn 
vennero ad arricchirla nel tempo, nel 1902 
lo Stato italiano apri le sale al pubblico col
locando il Museo al plano terra, e la Gatti
na al piano superiore Attualmente chiusa 
al pubblico, la raccolta t in fate di risiste
mazione Ai marmi antichi sono accostate 
famosissime sculture dell'età barocca e 
neoclassica la Venere Vinatnee del Canova 
è il ritratto di Paolina Borghese, sorella di 
Napoleone, languidamente ma composta
mente adagiata, seminuda sul letto, con in 
mano il pomo assegnatole per la sua bel
lezza I due gruppi statuari del Bernini, 
Apollo e Dafne e // ratto di Proserpina costi
tuiscono le vette più alte dell'arte plastica 
dopo I tempi antichi il marmo sembra ma
teria duttile, capace di effetti straordinari 
Nelle sale superiori, la Deposizione di Raf
faello firmata e datata 1507 e circondata da 
dipinti di Botticeth e Pintuncchlo, nelle altre 
sale opere di Andrea del Sarto Bronzino 
Lotto Palma il Vecchio, Domenichlno ac 
compagnano il visitatore fino alla scoperta 
della magnifica Madonna dei Palafrenieri, 
uno dei capolavori di Caravaggio E ancora, 
in un susseguirsi di meraviglie (altn tre Ca
ravaggio il «Cristo deposte» di Rubens mol
ti veneti ed emiliani) si arriva davanti ad al
tre tre opere sublimi la Danae del Correg
gio, 1 enigmatico Amor sacro e amor profa
no del Tiziano e I espressivo Ritmilo duo
mo di Antonello da Messina 

Al magnifici Musei Vaticani non ci si può 
certo recare dopo la visita alta Basilica di San 
Pietro, bisogna avere la mente fresca, prepara
ta ad una vera abbuflata di meraviglie e pro
grammare due o più visite secondo itinerari 
prestabiliti Salite su per lo scenografico scalo
ne elicoidale costruito da Antonio Marami, e 
poi decidete, se andate ai Musei di Antichità -
la più grande raccolta d arje,An,tica,esi5tente 
ni mondo - non dimenticate il Torso del Bel-
vedete la statua di Meleagm e YApollo Sauroc-
tono (che uccide la lucertola) e soprattutto il 
famosissimo Utocoonte trovato nel 1506 nella 
Domus Aurea capolavoro ellenistico che in 
fluenzò tutti gii artisti del Rinascimento e ÌA 
pollo del Belvedere nnvenuto presso San Pie 
tro in Vìncoli nel 400 che influenzò invece gli 
artisti neoclassici Interessantissima è la Galle 
na delle Carte Geografiche che indica nella 
cultura italiana del 500 I ideale unità dell Ita 
Ha rappresentata nella sede papale Le Stanze 
di Raffaello e la Cappella Sistina di Michelan
gelo torio le più alte creazioni dell arte Italia 
da di tutti I tempi per una visita attenta procu 
ratevt una pubblicazione esaunente e dlmen 
fticale acasa I orologio Non trascurate la Cap
pella Niccolino con gli affreschi del Beato An
gelico e le Loggie raffaellesche che con le lo
ro scene dipinte sono state chiamate la 
•Bibbia di Raffaello* in opposizione alla Cap
pella Sistina che sarebbe -la Bibbia di Miche 
langelo» La Pinacoteca Vaticana è una colle
zione straordinana per completezza e vanetà 
di opere dal Polittico Slefaneschi di Giotto e 
Aiuti alla Trasfigurazione di Raffaello, dal San 
Girolamo di Leonardo alla Deposizione di Ca 
ravaggio e restano da citare altre raccolte 
importanti il museo Gregonano il museo Pio-
Cristiano il museo Storico il museo Missiona 
rio Etnologico 

L'armoniosa piazza del Campidoglio, una 
delle più belle piazze del mondo, custodi
sce, nei superbi edifici che la incorniciano -
palazzo dei Conservaton, palazzo Nuovo e 
palazzo Senatorio - una ricchezza incredibi
le di scultura antica. Il museo Capitolino è la 
più antica collezione pubblica in assoluto, 
fondata da Sisto IV nel 1471 (visitabile dalle 
9 alle 14 e anche dalle 17 alle 20 il martedì e 
giovedì, sabato fino alle 23 30, chiuso il lune
di) Celeberrima è la Sala degli Imperaton, 
dove ben 65 busti di imperaton romani -
molti hanno anche le nspettive mogli accan
to - costituiscono un patnmonio di grande 
interesse storico iconografico Nel «gabinetto 
della Venere» c'è la bella Venere capitolina, 
in marmo parlo, copia romana di una statua 
ellenistica del 11 sec a C Nella «Sala del Ga-
lata- c'è il famoso Calala morente, il magnifi
co guerriero lento a morte, trovato nel 500 
negli Orti Sallustiani copia romana di un 
bronzo della scuola di Pergamo, considerato 
una delle sculture più rappresentative del 
l'arte antica Nelle Sale dei Conservatori lo 
spinano e la lupa capitolina sono i due bron 
zi più affascinanti nella Pinacoteca Capitoli
na fondata da Benedetto XIV nel 1784 sono 
esposti dipinti di Giovanni Bellini, Lorenzo 
Lotto, Palma il Vecchio Van Dycl>, Tintoret-
to, Quercino, Reni e uno spettacolare Gio
vanni Battista Del Caravaggio 

Con tede a Palazzo Braschi, la Ou*na <orr(u-
nofe «forte moderna (che forse sarti lilArita 
in un edificio più Idoneo comi l'è* stabili
mento Peroni) come il suo coinquilino Museo 
di Roma è chiusa per restauri Delle d ica 
5 000 opere collezionate alcune sono al terzo 
e al quarto piano e il resto in deposito Oltre i 
quadn dell 800 (di Podesti, Morelli, Bompiani 
etc ) raccoglie dipinti e disegni di Scipione, 
Afro Mafai Pirandello, Morandi, Carri, Capo-
grossi, Sirene Guttuso Casorati e numerosi al-
tn e sculture di Manzù Greco, Fazzinl, Cerali, 
Marini, etc Al terzo piano il Gabinetto delle 
Stampe e I Archivio fotografico comunali sono 
anch essi tnagibili II pnmo comprende 25 000 
opere relative alla storia di Roma (acquerelli, 
disegni incisioni e libri rari dal '500 al secolo 
scorso) e il secondo 8 000 fotografie dai primi 
dagherrotipi al 1940 

Le schede sono a cura di 

Eia Caroli, Natalia Lombardo, Marco 
Caporali, Enrico GaUlan 

Gali. Aurora Rospigliosi 
Via XXIV Maggio, 43, h da concordare par 
appuntamento Fu eretto nel 1603, sul reni 
delle antiche Terme di Costantino, da Flami
nio Ponzio e Giovanni Vasanzio, per il cardi
nale Scipione Borghese Appartenne poi ai 

' Bentivoglio, quindi al cardinale Mazzarino 
(che lo fece ampliare dal Mademo) e infine 
al Rospigliosi Pallavicini che lo ingrandirono 
ulteriormente e lo arriccnirono di notewli 
decorazioni pittoriche, tra cui quelle di Paolo 
Bnll, Orazio Gentileschi Agostino Tassi, An
tonio Tempesta Ma ciò che menta particola
re ammirazione è il celebre Casino dell'Au
rora con soffitto affrescato da Guido Reni 
che vi raffigurò il carro di Apollo (Il Sole) 
circondato da ninfe rappresentanti le ore a 
preceduto dall Aurora che sparge fiori E 
opera importante e assai lodata, soprattutto 
per la tendenza classicheggiante del Reni in 
netto contrasto con il gusto barocco dell'e
poca 

Di notevole interesse è inoltre la celebre 
Gallena d arte, con opere di artisti famosi, tra 
cui Sandro Botticelli. Dosso Dossi, Lorenzo 
Lotto, Carlo Maratta, Luca Hgnorelli, Pietro 
Paolo Rubens, oltre ad alcuni quadn di Cara
vaggio, Leonardo, Raffaello e Tiziano. 

l'Unità 
Giovedì 

15 giugno 1989 21 

http://Gall.com

